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Quadro normativo di riferimento  

  

I documenti del sistema di bilancio, sottoposti prima all’approvazione del Consiglio di Amministrazione come 

organo proponente e poi in seguito all’Assemblea Consortile come organo deliberante, sono stati predisposti 

attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le 

“disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11).   

L’ente e gli uffici di programmazione operano pertanto secondo questi presupposti, agendo con la diligenza 

tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o relazioni previste 

dall’importante adempimento.  

L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, oppure 

in assenza di modelli ufficiali di riferimento e vincolanti, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle 

"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" (D.Lgs.126/14).   

In particolare, in considerazione dal fatto che a livello di regola generale le amministrazioni pubbliche 

conformano la propria gestione ai principi contabili generali di cui al D.Lgs.118/2011,si precisa quanto segue:  

• la redazione dei documenti di programmazione è stata formulata applicando principi contabili 

indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di 

metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili secondo il principio contabile 

generale n.13 – definito come “Neutralità e imparzialità”;  

• il sistema di bilancio, nato anche per assolvere ad una funzione informativa nei confronti degli 

utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere effettiva tale funzione, 

assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei 

contenuti caratteristici del bilancio.   

• per il motivo sopra esposto i dati e le informazioni riportate nella presente Nota integrativa sono esposti 

in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di 

divulgazione nel rispetto del principio n.14 – che riguarda la “Pubblicità” dei dati di bilancio;  

• il bilancio, ed al pari i documenti di programmazione ad esso collegati, sono stati predisposti seguendo 

criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità 

interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che 

l’aspetto puramente formale nel rispetto in questo caso del principio generale n.18 definito di 

“Prevalenza della sostanza sulla forma”.  

• Anche gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, per i quali il principio contabile della 

programmazione  prevede un DUP semplificato, e gli enti locali fino a 2.000 abitanti, per i quali è 

consentito di redigere il Documento Unico di Programmazione semplificato in forma ulteriormente 

semplificata, illustrano il programma dell’amministrazione evidenziando i progetti finanziati con il 

PNRR, la modalità di realizzazione, la sostenibilità del raggiungimento degli obiettivi e il rispetto degli 

obblighi previsti con particolare riferimento all’adeguatezza della propria struttura  

• Le Circolari ministeriali sul PNRR ricordano che per la gestione delle risorse gli enti tenuti al rispetto 

del titolo I del decreto-legislativo 118 del 2011, in qualità di soggetti attuatori devono osservare il quadro 

normativo nazionale vigente e la normativa europea applicabile richiamata dalle norme e circolari 

appositamente emanate per l’attuazione del PNRR Italia. Nello specifico con riferimento alla disciplina 

contabile sono tenuti al totale rispetto del titolo I del decreto- legislativo n. 118 del 2011 e successive 

modificazioni correzioni e integrazioni.  

• L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi derivanti dall’aver accettato un 

finanziamento per due progetti del PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di 

valutare l’opportunità di intervenire sui propri regolamenti e/o circolari destinate ai diversi servizi 

interessati o con delibere al fine di dare piena e puntuale attuazione alle progettualità a valere delle 

risorse del PNRR nel rispetto del cronoprogramma. Ulteriore aspetto è che la verifica deve essere estesa 

anche alla sostenibilità degli oneri correnti, a regime, necessari alla gestione e manutenzione degli 

investimenti realizzati con le risorse del PNRR.  
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Ulteriori premesse relative ai criteri generali di attribuzione dei valori contabili e rispetto dei 

principi contabili generali  

  

Il bilancio triennale, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che 

garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni dei diversi esercizi. In 

particolare:  

• i documenti del sistema di bilancio, seppure prendano in esame un orizzonte temporale di 

programmazione della durata di un triennio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai rispettivi 

esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare seguendo il rispetto del principio 

n.1 – cioè della “Annualità” del bilancio;  

• il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si 

contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario 

delle entrate finanzia la totalità delle spese.  

• il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 

economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una 

rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 

esercizi.  

• tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 

eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo delle 

correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite nel rispetto del principio n.4 – 

cosiddetto dell’” Integrità” purtroppo di difficile assimilazione da parte delle strutture.  

  

Criteri di valutazione utilizzati per formulare le previsioni di bilancio  

  

I Principi contabili definiscono i contenuti minimi della “Nota integrativa” e tra questi, in posizione prevalente 

del Paragrafo 9.1.1.  si fa riferimento ai criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 

particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti 

di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo 

ritenendo che nella lettura del documento di bilancio sia quanto mai opportuno sottolineare questi punti a 

dimostrazione della sostenibilità del bilancio di previsione.  

  

Procediamo pertanto ad analizzare in sequenza i criteri di valutazione delle entrate e delle spese ed integrare in 

seguito la nota con altri elementi di conoscenza e trasparenza delle scelte di programmazione contabile che 

consentano una lettura del bilancio anche ai non addetti ai lavori.  

  

Criteri di valutazione delle entrate 

  

Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni  

  

Le previsioni di bilancio sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e integrate, in casi 

particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione le operazioni che si 

svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima potessero portare 

a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità). Il dimensionamento degli stanziamenti 

è stato sostenuto da un’analisi di tipo storico e programmatico oppure, in mancanza di dati sufficienti, da altri 

parametri obiettivi di riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili tutti i documenti così predisposti 

(attendibilità). La formulazione delle previsioni di bilancio si è concretizzata nel rispetto formale e sostanziale 

delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza).  

I modelli di bilancio espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione mentre i 

valori numerici più importanti sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nelle tabelle e nei 

testi della Nota integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità).  
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Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni siano 

già in possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo 

stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 – 

Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità).  

Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi che su di 

essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili 

con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). Dopo questa 

doverosa premessa di carattere generale, il prospetto seguente mostra il riepilogo dell’entrata per titoli, in 

sintonia con quanto riportato nella prima parte del bilancio ufficiale. Le note sviluppate nei successivi argomenti 

(entrate extratributarie, trasferimenti e anticipazioni da tesoriere/cassiere) andranno invece ad analizzare i criteri 

seguiti per quantificare gli importi dei diversi tipi di entrata ed attribuire gli stanziamenti, così ottenuti, ai 

rispettivi esercizi di competenza.  

  

Trasferimenti di parte corrente  

  

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, 

sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di 

imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Appartengono a questo 

genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101/E), da famiglie (Tip.102/E), da 

imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i trasferimenti 

dall'unione europea e dal resto del mondo (Tip.105/E). In particolare, ed entrando quindi nello specifico:  

• Trasferimenti da PA quali Regione. Città Metropolitana, Consorzi e poi famiglie, imprese, istituzioni 

private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione 

giuridica posta a carico del soggetto concedente;  

• Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in 

quella eventualmente co-finanziata a livello nazionale, sarà accertabile solo nel momento in cui la 

commissione europea dovesse decidere di approvare il corrispondente intervento. Con questa premessa, 

lo stanziamento sarà allocato negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal corrispondente 

cronoprogramma.   

  

L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei servizi, 

condizione questa che farebbe scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, 

nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato.  

Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide con 

l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, colloca lo stanziamento 

nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente con la possibilità 

di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione. Il prospetto mostra la 

composizione sintetica dei trasferimenti correnti mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate per 

tipologia). In ultima analisi i trasferimenti correnti sono stati inseriti a bilancio in funzione dei dati storici in 

possesso dell’ente ed in funzione degli stanziamenti assegnati o conosciuti al momento di redazione del bilancio 

coordinati con le disposizioni della vigente Legge di bilancio annuale e/o leggi e provvedimenti regionali di 

assegnazione di risorse o compartecipazioni o ristori di perdite di gettito. Una nota particolare va fatta per quanto 

attiene le risorse correnti da PNRR. Trasferimenti da progetti ed interventi PNRR accertati/accertabili ai sensi 

dell’art. 15 comma 4 del D.L. 77/2021 sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del 

contributo e con le modalità consentite dalle norme di semplificazione e flessibilità richiamate nella FAQ n.48 

di ARCONET.  

  

Un’altra nota particolare va fatta sulle quote di F.S.C. dedicate a risorse per servizi sociali, asili nido e disabili. 

Il Ministero dell’Interno fornisce un quadro d’insieme organicamente strutturato per servizio delle risorse 

disponibili e delle relative modalità di impiego, monitoraggio e rendicontazione relativamente alle risorse 

aggiuntive al F.S.C. finalizzate al miglioramento di alcuni servizi  di particolare importanza quali quelli sopra 

menzionati . L’ ente rispetto a queste disponibilità di risorse e rispetto agli obiettivi di servizio ed i LEP ( Livelli 
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essenziali delle prestazioni ) si riserva di inserirli in Bilancio nel momento in cui verrà data comunicazione da 

parte dei Comuni Consorziati.  

  

 Accertamenti  Stanziamenti  Competenza  Competenza  

  

 2022  2023  2024  2025  

Competenza 

2026  

E.2.01.01.01.000 - Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni 

Centrali  

752.957,13  903.971,08  659.911,17  659.911,17  659.911,17  

E.2.01.01.02.000 - Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni Locali  

8.401.965,79  9.556.018,83  9.047.673,87  9.013.512,50  9.013.512,50  

E.2.01.01.04.000 - Trasferimenti 

correnti da organismi interni e/o 

unità locali della amministrazione  

7.276,48  76.300,00  76.300,00  76.300,00  76.300,00  

E.2.01.01.00.000 - Totale 

trasferimenti correnti da 

amministrazioni pubbliche  

9.162.199,40  10.536.289,91  9.783.885,04  9.749.723,67  9.749.723,67  

 I trasferimenti correnti si compongono dei seguenti finanziamenti: 

• Fondo nazionale Povertà 

• Fondo nazionale Politiche Sociali 

• Fondo per la non autosufficienza 

• Fondo per la disabilità L. 104 

• Fondo Vita Indipendente 

• Fondo Legge 112/2016 

• Fondo destinato ai Centri famiglia 

• Fondo EX OOPP 

• Trasferimenti da parte dell’ASL to5 

• Progetto HCP 
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Entrate extratributarie  

  

Rientra in questo titolo la cessione di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100/E), i proventi 

dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200/E), gli interessi attivi (Tip.300/E), 

le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400/E) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500/E).   

In buona sostanza le entrate extra-tributarie rappresentano la quota di risorse dell’ente determinata in base alle 

attività e servizi (servizi domiciliari, centri diurni, Mensa e trasporto) che l’ente attiva per l’utenza, secondo le 

tariffe applicate in base ai regolamenti dell’Ente.  

  

  
Accertamenti 

2022  
Stanziamenti 

2023  
Competenza 

2024  
Competenza 

2025  
Competenza 

2026  

Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni  236.158,90  257.000,00  257.000,00  257.000,00  257.000,00  

Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti  
0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Interessi attivi  0,01  100,00  100,00  100,00  100,00  

Altre entrate da redditi da capitale  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Rimborsi e altre entrate correnti  105.674,63  126.000,00  83.000,00  83.000,00  83.000,00  

Totale entrate extratributarie  341.833,54  383.100,00  340.100,00  340.100,00  340.100,00  

  

Entrate in conto capitale  

  

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al finanziamento 

degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di destinazione 

dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo i tributi in conto 

capitale (Tip.100/E), i contributi agli investimenti (Tip.200/E), i trasferimenti in conto capitale (Tip.300/E), le 

entrate da alienazione di beni materiali e immateriali (Tip.400/E), a cui va aggiunta la voce residuale delle altre 

entrate in conto capitale (Tip.500/E). In particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate che derivano 

da:  

• Risorse PNRR-PNC – Anche in questo caso è opportuno fare riferimento a quanto previsto dalla 

semplificazione e flessibilità di cui al D.L. 77/2021 e sua conversione nella Legge n. 108/2021 sia per 

le modalità di contabilizzare le risorse che i vincoli contabili e gestionali che ne derivano ( FAQ n.48 ) 

ricordando che è necessario adottare le stesse regole contabili e gestionali per  tutte le risorse confluite 

nel PNRR ossia il PNC.   

Al momento della redazione di questo Bilancio, con riferimento al PNRR, non risulta ancora disponibile 

il cronoprogramma, la spesa non è stata impegnata, pertanto si procederà successivamente alla corretta 

imputazione. 

 

  

Accertamenti  

  

2022  

Stanziamenti 2023   Competenza 

 Competenza  
 2024 

 2025  

Competenza 

2026  

Contributi agli investimenti  0,00  490.000,00  0,00  0,00  0,00  

Altri trasferimenti in conto 

capitale  
0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali  
0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Altre entrate in conto capitale  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Totale entrate in conto capitale  0,00  490.000,00  0,00  0,00  0,00  
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Anticipazioni  

  

Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100/E). La previsione, ove 

presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che potrebbero 

essere erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi contabilizzate in bilancio. Si tratta di 

movimenti che non costituiscono, nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria della pubblica 

amministrazione, un vero e proprio debito dell’ente, essendo destinati a fronteggiare temporanee esigenze di 

liquidità che saranno estinte entro la fine dell’anno. L’eventuale previsione di entrata, a cui si deve contrapporre 

altrettanto stanziamento in uscita (chiusura di anticipazioni), indica la stima dell’ammontare massimo 

dell’anticipazione che l’ente può legittimamente utilizzare in ciascuno degli esercizi. Il criterio di previsione 

adottato, al pari di quello della successiva imputazione contabile, è quello a carattere generale che attribuisce lo 

stanziamento all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica andrà a perfezionarsi, diventando così effettivamente  

  

 Accertamenti  Stanziamenti  Competenza  Competenza  

  

 2022  2023  2024  2025  

Competenza 

2026  

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere  
7.264.164,21  4.064.054,75  2.564.054,75  2.564.054,75  2.564.054,75  

Totale entrate da istituto 

tesoriere/cassiere  
7.264.164,21  4.064.054,75  2.564.054,75  2.564.054,75  2.564.054,75  

    
  

  

Si evidenzia che ad oggi non è ancora stata deliberata la quota effettiva di Anticipazione da richiedere al 

Tesoriere in quanto necessita di deliberazione e autorizzazione da parte dello stesso. 

Pertanto momentaneamente è inserito l’importo del 2023.  

 

Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni  

  

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi finanziari, 

talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione solo le 

operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e 

sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). Le stime sulle uscite sono state precedute da 

un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove ritenuto necessario, anche da altri parametri 

obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i documenti così predisposti (attendibilità). Le 

previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili 

(correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. Anche 

in questo caso, si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori di queste informazioni siano già in possesso della 

normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e posseggano, inoltre, una ragionevole 

conoscenza dell'attività svolta dall'amministrazione pubblica (rispetto del principio n.5 - Veridicità attendibilità, 

correttezza e comprensibilità). Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur 

preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili adattamenti. Il bilancio, infatti, essendo per sua 
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natura “di previsione” non può essere costruito come un sistema articolato di documenti immodificabili. Un 

simile approccio, che negherebbe l’evidente complessità della gestione e produrrebbe una rigidità eccessiva 

nella gestione, è poco realistico ed è quindi controproducente. Dal punto di vista prettamente contabile, 

l’esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro nell’avvenuta 

adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un certo 

ammontare di risorse utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o straordinari 

(rispetto del principio n.7 - Flessibilità). Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei 

punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici ed ai riflessi che su di essi assumono 

gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il 

mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). Il prospetto mostra il riepilogo 

della spesa per titoli, in sintonia con quanto riportato nella seconda parte del bilancio ufficiale, mentre le note 

descrittive associate a ciascun argomento, sviluppate di seguito, espongono i criteri adottati per attribuire la 

spesa ai rispettivi esercizi.  

  

Spese correnti  

  

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e tasse 

(Macro.102/U), l’acquisto di beni e servizi (Macro.103/U), i trasferimenti correnti (Macro.104/U), gli interessi 

passivi (Macro.107/U), le spese per redditi da capitale (Macro.108/U), i rimborsi e le poste correttive delle 

entrate (Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). In 

taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal 

principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata nell’esercizio in 

cui l’uscita diventerà esigibile. In particolare, entrando quindi nello specifico, ed evidenziando che gli enti locali 

si trovano nella condizione di dover applicare il nuovo Contratto Regioni ed Enti locali :  

• Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica salariale 

predefinita dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata nell’esercizio in cui 

è prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale comandato eventualmente pagato 

dall’ente che beneficia della prestazione. In quest’ultima circostanza, il relativo rimborso è previsto 

nella corrispondente voce di entrata;   

• Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati nell’esercizio 

in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di 

lavoro riconducibili ad esercizi precedenti;  

• Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la costituzione 

del fondo si riferisce. In caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di impegno della spesa nel 

medesimo esercizio, le corrispondenti economie confluiranno nel risultato di amministrazione a 

destinazione vincolata, ma solo nei limiti della parte del fondo obbligatoriamente prevista dalla 

contrattazione nazionale collettiva;  

• Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un 

fabbisogno di parte corrente, fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito 

all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione;  

• Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura, come nel caso di contratti 

d’affitto o di somministrazione periodica di durata ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi 

in cui andrà a maturare la rata di affitto o sarà evasa la parte di fornitura di competenza di quello 

specifico anno;  

• Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad 

esempio le locazioni e gli affitti passivi, è prevista a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica 

passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito;  

• Il prospetto mostra la composizione sintetica delle uscite correnti mentre il dettaglio (spesa per macro 

aggregati) è riportato nel bilancio o nell’eventuale modello che riclassifica gli importi in base al piano 

dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.  
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  Impegni 2022  
Stanziamenti 

2023  
Competenza 

2024  
Competenza 

2025  
Competenza 

2026  

Redditi da lavoro dipendente  1.670.504,12  1.997.108,29  1.880.397,27  1.880.397,27  1.880.397,27  

Imposte e tasse a carico dell'ente  147.790,75  149.726,74  149.726,74  149.726,74  149.726,74  

Acquisto di beni e servizi  3.301.698,87  4.023.497,00  3.675.465,73  3.674.654,43  3.674.654,43  

Trasferimenti correnti  4.418.053,00  5.442.316,08  4.293.793,97  4.263.896,46  4.263.896,46  

Interessi passivi  22.745,34  29.328,07  29.328,07  25.978,00  25.978,00  

Altre spese per redditi da capitale  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Rimborsi e poste correttive delle 

entrate  
31.500,00  43.000,00  0,00  0,00  0,00  

Altre spese correnti  5.471,44  65.218,57  95.273,26  95.170,77  95.170,77  

Totale spese correnti  9.597.763,52  11.750.194,75  10.123.985,04  10.089.823,67  10.089.823,67  

    
  

  

  

Spese in conto capitale  

  

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui 

andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi 

che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi è 

stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. Rientrano 

in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi lordi 

(Macro.202/U), i contributi agli investimenti (Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale (Macro.204/U) ed 

a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205/U).  

Particolare attenzione è da porre alle opere ed interventi finanziati dal PNRR/PNC anche sotto l’aspetto 

dell’esigibilità e di una corretta determinazione dei crono programmi di spesa che intervengono sulla dimensione 

ed imputazione del F.P.V. nonchè sotto l’aspetto puramente contabile di una corretta definizione della spesa sulla 

base dei programmi di finanziamento. 

 

  

 

  Impegni 2022  

Stanziamenti 2023   Competenza 

 Competenza  
 2024 

 2025  

Competenza 

2026  

Tributi in conto capitale a carico 

dell'ente  
0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Investimenti fissi lordi e acquisto 

di terreni  
0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Contributi agli investimenti  0,00  490.000,00  0,00  0,00  0,00  

Altri trasferimenti in conto 

capitale  
0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

0 , 00 

5000000,00 

10000000,00 

15000000,00 

2022 2023 202 4 202 5 2026 
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Altre spese in conto capitale  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Totale spese in conto capitale  0,00  490.000,00  0,00  0,00  0,00  

 

Al momento della redazione di questo Bilancio non si ha ancora disponibile il cronoprogramma, la spesa non è 

stata impegnata, pertanto si procederà successivamente alla corretta imputazione. 

 

Chiusura delle anticipazioni  

  

Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute dal tesoriere/cassiere  

(macro aggregato 501/U) che si contrappongono all’analoga voce, presente tra le entrate del medesimo esercizio, 

destinata a comprendere l’acquisizione di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (tipologia 100/E). 

L’eventuale somma prevista in bilancio indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che 

potrebbero essere richieste al tesoriere (entrate) per poi essere restituite, solo in un secondo tempo, dopo 

l’avvenuta registrazione contabile dell’operazione nel versante delle spese. Si tratta di movimenti che nella 

formulazione adottata per la contabilità finanziaria non costituiscono un vero e proprio debito, essendo sorti per 

far fronte a temporanee esigenze di liquidità che dovranno essere chiuse entro la fine dello stesso esercizio. 

Anche in questo caso, in assenza di deroghe al principio di riferimento, si applica la regola generale che impone 

di prevedere la spesa nell’esercizio in cui l’impegno diventerà effettivamente esigibile. Il prospetto mostra la 

composizione sintetica relativa alla chiusura delle anticipazioni mentre il dettaglio (spese per macro aggregati) 

è riportato nel bilancio ufficiale, a cui pertanto si rinvia. 

Si sottolinea il costante utilizzo di anticipazione di tesoreria: questa situazione si protrae nel tempo, anche alla 

luce del fatto che alcuni Enti non versano quanto spettante o comunicato, in tempi da considerarsi sia ragionevoli 

che dovuti.  

L’importo inserito a competenza è momentaneamente quello del 2023, in quanto ancora da deliberare. 

  

 Stanziamenti  Competenza  Competenza  
  Impegni 2022  
 2023  2024  2025  

Competenza 

2026  

Chiusura Anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere/cassiere  
7.264.164,21  4.064.054,75  2.564.054,75  2.564.054,75  2.564.054,75  

Totale spese per chiusura 

anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere  
7.264.164,21  4.064.054,75  2.564.054,75  2.564.054,75  2.564.054,75  

    
  

  

  

Riflessi contabili derivanti dall’attività di consuntivazione anni precedenti 

  

Effetti delle precedenti annualità di gestione sul nuovo bilancio  

  

0 , 00 

2000000,00 

4000000,00 

6000000,00 

8000000,00 

2022 202 3 2024 2025 2026 



Nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2025-2026  

C.S.S.A.C.  Pag. 11 di 20  Nota Integrativa  

La capacità di spendere secondo il programma adottato dall’ amministrazione, che potremmo inquadrare sotto 

il concetto di “efficienza”, nonché l’attitudine ad utilizzare le risorse in modo da soddisfare le esigenze della 

collettività che potremmo collegare al concetto di “efficacia” nonché la perizia richiesta per conseguire gli 

obiettivi spendendo il meno possibile in linea con il concetto di “economicità” devono essere compatibili con 

la conservazione dell'equilibrio tra entrate e uscite.   

  

Tale obiettivo fondamentale va rispettato in sede di bilancio preventivo, deve essere perseguito e mantenuto 

nella gestione e poi conseguito compatibilmente con il grado di incertezza che contraddistingue l’attività, anche 

a consuntivo.   

  

In questo paragrafo, nel tentativo di fornire una corretta chiave di lettura dei bilanci degli enti locali, è utile 

evidenziare come il risultato di ogni esercizio non sia un’entità autonoma, perchè va ad inserirsi in un percorso 

di programmazione e gestione che valica i limiti temporali dell’anno solare.   

  

L’attività di gestione, infatti, è continuativa nel tempo per cui esiste uno stretto legame tra i movimenti del 

precedente bilancio, compresa la situazione di pre-consuntivo o i risultati finali di rendiconto, e gli stanziamenti 

del nuovo documento contabile richiamati nella Nota integrativa.  

  

Gli effetti di un esercizio, anche se non completamente chiuso, si ripercuotono comunque sulle decisioni di 

entrata e spesa dell’immediato futuro e ne rappresentano l’eredità contabile. Si tratta di aspetti diversi, come la 

sintesi dei dati finanziari di consuntivo o pre-consuntivo, la consistenza patrimoniale e la situazione dei 

parametri di deficit strutturale, che possono avere un impatto importante sul mantenimento degli equilibri 

sostanziali di bilancio, per cui la valutazione sul grado della loro sostenibilità nel tempo, alla luce delle 

informazioni anche parziali al momento disponibili, rientra a pieno titolo nel contenuto della Nota integrativa.   

  

Di seguito si ritiene utile proporre gli spunti riflessivi e le valutazioni su ciascuno di questi aspetti.  

 

Sintesi dei dati finanziari pre-consuntivo   

  

Il quadro evidenzia il risultato di amministrazione dell’ultimo esercizio disponibile e ne individua l'esito 

finanziario, prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei residui. Il fondo 

finale di cassa è ottenuto sommando la giacenza iniziale con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio e 

sottraendo i pagamenti effettuati nello stesso intervallo di tempo.   

  

 

E’ necessario richiamare quanto previsto dal D.M. 1° settembre 2021 con il quale risultano modificati a decorrere 

dal bilancio 2023/2025 i modelli di cui all’ allegato n.9 al D.Lgs 118/2011 e precisamente :  

• Allegato a) Risultato presunto di amministrazione – nel quale viene modificata l’ultima sezione del 

modello e precisamente la n.3 , trasformandola da un dettaglio dell’utilizzo della quota vincolata del 

risultato di amministrazione presunto utilizzata in sede di bilancio ad un dettaglio dell’intero risultato 

di amministrazione presunto utilizzato.   

• Allegato a/1) Risultato di amministrazione quote accantonate  

  

Risultato di amministrazione presunto al 31.12.2023 (Verbale di chius ura)  

Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio  +  555.514,60  

Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio  +  40.427,94  

Entrate già accertate nell'esercizio  +  15.014.807,52  

Uscite già impegnate nell'esercizio  -  14.539.117,31  

Riduzioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio  -  0,00  

Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio  +  0,00  

Riduzioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio  +  0,00  



Nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2025-2026  

C.S.S.A.C.  Pag. 12 di 20  Nota Integrativa  

Risultato di amministrazione dell'esercizio alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno  
=  1.071.632,75  

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio  +  0,00  

Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell’esercizio  -  0,00  

Riduzione dei residui attivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio  -  0,00  

Incremento dei residui passivi, presunto per il restante periodo dell'esercizio  +  0,00  

Riduzione dei residui passivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio  +  0,00  

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio  -  0,00  

Risultato di amministrazione presunto al 31/12/  =  1.071.632,75  

 

 

Composizione del risultato di amministrazione presunto  

 

 

 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità al 31 Dicembre  59.251,30  

Fondo anticipazioni liquidità  0,00  

Fondo perdite società partecipate  0,00  

Fondo Contenzioso  0,00  

Altri accantonamenti  400.000,00  

Totale Parte Accantonata  459.251,30  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00  

Vincoli derivanti da trasferimenti  0,00  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00  

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente  0,00  

Altri Vincoli  0,00  

Totale Parte Vincolata  0,00  

Totale Parte Destinata agli investimenti  0,00  

Totale Parte Disponibile  612.381,45  

  

Il dettaglio relativo alla composizione del risultato di amministrazione presunto parte accantonata è riportato qui 

di seguito (Allegato A1 al Bilancio di Previsione):  

  

  

Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto  

 Risorse  Variazione degli  
Risorse  Risorse accantonate accantonamenti 

accantonate accantonate nel  
Risorse  applicate al  che si prevede di stanziate nella  risultato di accantonate 

al  bilancio  effettuare in sede  
 spesa del bilancio  amministrazione  

1/1/2023  dell'esercizio  di rendiconto dell'esercizio 
 presunto al  

 2023 (con segno - 2023 (con segno  
 2023  31/12/2023  
 )  +/-)  

Risorse 

accantonate 

presunte al  
31/12/2023 

applicate al primo 

esercizio del 

bilancio di 

previsione  
Fondo  
anticipazioni 

liquidità  
0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Fondo perdite 

società partecipate  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Fondo contezioso  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  
Fondo crediti di 

dubbia esigibilità  0,00  0,00  44.457,90  14.793,40  59.251,30  0,00  

Fondo garanzia 

debiti commerciali  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Altri  0,00  0,00  0,00  400.000,00  400.000,00  0,00  
accantonamenti        
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Totale risorse 

accantonate nel 

risultato di 

amministrazione 

presunto  

0,00  0,00  44.457,90  414.793,40  459.251,30  0,00  

  

Rispetto agli accantonamenti si è definito di accantonare una quota pari ad € 200.000,00 da destinare alla 

copertura di eventuali maggiori spese relative alle integrazioni rette minori, inoltre è stata accantonata 

un’ulteriore quota di € 200.000,00 per far fronte ad eventuali aumenti ISTAT. 

La composizione del risultato di amministrazione presunto parte vincolata non è ancora stata definita in quanto 

siamo in attesa di alcune comunicazioni sui trasferimenti a vincolo di destinazione.  

 

Consistenza patrimoniale  

  

Lo stato patrimoniale fotografa, prendendo in considerazioni i macroaggregati di sintesi, la ricchezza 

complessiva dell’ente, ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività. Il prospetto ufficiale 

si sviluppa in senso verticale con una serie di classi che descrivono le voci riclassificate in virtù del loro grado 

di liquidità, inteso come la capacità del singolo cespite di trasformarsi in modo più o meno rapido in denaro, 

applicando concetti di gestione contabile tipici della contabilità economico-patrimoniale privatistica, non 

sempre così coerenti con la realtà, i fini e la struttura pubblica amministrazione locale.  

  

Per questo motivo risultano indicate, in sequenza, le immobilizzazioni (suddivise in immateriali, materiali e 

finanziarie), seguite dall’attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai crediti, dalle attività finanziarie non 

immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi. Anche il prospetto del passivo si sviluppa 

in senso verticale con una serie di classi definite secondo un criterio diverso da quello adottato per l’attivo, dato 

che non viene considerato il grado di esigibilità della passività (velocità di estinzione della posta riclassificata 

in passività a breve, medio e lungo termine) ma la natura stessa dell’elemento. Per questo motivo sono indicati 

in progressione il patrimonio netto, i conferimenti, i debiti e, come voce di chiusura, i ratei ed i risconti passivi. 

La differenza tra attivo e passivo mostra il patrimonio netto, e quindi la ricchezza netta dell’ente locale. 

Quest'ultimo importo ha assunto un valore positivo (eccedenza dell’attivo sul passivo) e denota, quindi, una 

situazione di equilibrio. Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l’ultimo rendiconto disponibile.  

La situazione, come più sotto riportata e sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun 

intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di programmazione del nuovo bilancio.  

Ulteriori valutazioni d’insieme, con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno riformulate 

solo in seguito all’esito del normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.  

  

     Voce di Stampa  2022  2021  

    B) IMMOBILIZZAZIONI      

I    Immobilizzazioni immateriali      

   1   costi di impianto e di ampliamento  0,00  0,00  

   2   costi di ricerca sviluppo e pubblicità  0,00  0,00  

   3   diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno  0,00  0,00  

   4   concessioni, licenze, marchi e diritti simile  0,00  0,00  

   5   Avviamento  0,00  0,00  

   6   immobilizzazioni in corso ed acconti  0,00  0,00  

   9   Altre  0,00  0,00  

    Totale immobilizzazioni immateriali  0,00  0,00  

    Immobilizzazioni materiali (3)  0,00  0,00  

 II  1   Beni demaniali  0,00  0,00  

  1.1  Terreni  0,00  0,00  

  1.2  Fabbricati  0,00  0,00  

  1.3  Infrastrutture  0,00  0,00  
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  1.9  Altri beni demaniali  0,00  0,00  

 III  2   Altre immobilizzazioni materiali (3)  432,87  746,57  

  2.1  Terreni  0,00  0,00  

  a  di cui in leasing finanziario  0,00  0,00  

  2.2  Fabbricati  0,00  0,00  

  a  di cui in leasing finanziario  0,00  0,00  

  2.3  Impianti e macchinari  0,00  0,00  

  a  di cui in leasing finanziario  0,00  0,00  

  2.4  Attrezzature industriali e commerciali  27,60  55,20  

  2.5  Mezzi di trasporto  0,00  0,00  

  2.6  Macchine per ufficio e hardware  405,27  691,37  

  2.7  Mobili e arredi  0,00  0,00  

  2.8  Infrastrutture  0,00  0,00  

  2.99  Altri beni materiali  0,00  0,00  

  3  Immobilizzazioni in corso ed acconti  0,00  0,00  

    Totale immobilizzazioni materiali  432,87  746,57  

IV    Immobilizzazioni Finanziarie (1)      

   1   Partecipazioni in  0,00  0,00  

  a  imprese controllate  0,00  0,00  

  b  imprese partecipate  0,00  0,00  

  c  altri soggetti  0,00  0,00  

   2   Crediti verso  0,00  0,00  

  a  altre amministrazioni pubbliche  0,00  0,00  

  b  imprese controllate  0,00  0,00  

  c  imprese partecipate  0,00  0,00  

  d  altri soggetti   0,00  0,00  

   3   Altri titoli  0,00  0,00  

    Totale immobilizzazioni finanziarie  0,00  0,00  

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)  432,87  746,57  

  

Parametri di deficit strutturale  

  

I parametri di deficit, assolvono al compito di indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale.  

  

Sono “indici” particolari previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il significato di 

questi valori è fornire agli organi di governo locale e di controllo un indizio a livello statistico, che riveli il grado 

di solidità della situazione finanziaria dell’ente o, per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di 

pre-dissesto.   

  

Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti che presentano gravi 

e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà degli indici con un valore 

non coerente (fuori media) con il dato di riferimento nazionale. Il nuovo sistema di parametri si compone di 8 

indicatori individuati all’interno del Piano degli indicatori allegato al rendiconto d'esercizio dell'ente (7 sintetici 

ed uno analitico), che sono stati poi parametrizzati con l'individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di 

sotto delle quali, scatta la presunzione di positività.   

  

L'attenzione del legislatore si è concentrata sui seguenti elementi ritenuti idonei a valutare il possibile insorgere 

di una situazione di deficitarietà: capacità di riscossione delle entrate; indebitamento (finanziario, emerso o in 

corso di emersione, improprio); disavanzo; rigidità della spesa.   
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Dal punto di vista prettamente tecnico, gli indicatori di tipo sintetico sono i seguenti:  

  

• Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti  

• Incidenza incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente  

• Anticipazione chiuse solo contabilmente  

• Sostenibilità debiti finanziari  

• Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio  

• Debiti riconosciuti e finanziati  

• Debiti in corso di riconoscimento sommati ai debiti riconosciuti e in corso di finanziamento  

  

L'elenco di cui sopra è inoltre integrato da un unico indicatore di tipo analitico, che evidenzia l’effettiva capacità 

di riscossione dell’ente (riscossioni rispetto agli accertamenti) riferita al totale delle entrate, misura molto 

significativa ed indicativa di eventuali criticità di gestione e del grado di attenzione a questi aspetti da parte del 

servizio finanziario e dei responsabili.   

  

A titolo puramente informativo si evidenzia come una eventuale situazione di deficitarietà strutturale, se 

presente, possa ridurre i margini discrezionali richiesti per formare il nuovo bilancio.  

  

Il prospetto è stato predisposto considerando i dati a pre-consuntivo La situazione, come più sotto riportata e 

sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo urgente, tale quindi 

da alterare il normale processo di programmazione del nuovo bilancio. Ulteriori valutazioni d’insieme, con 

l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno riformulate solo in seguito all’esito del normale 

svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.  

  

Tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento delle condizioni di ente strutturalmente 

deficitario  

P1  
Indicatore 1.1. - Incidenza spese rigide-ripiano disavanzo-personale e debito su entrate correnti 

maggiore del 48%  
  NO  

P2  
Indicatore 2.8 – incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte 

corrente – minore del 22%  
SI    

P3  Indicatore 3.2 – Anticipazioni chiuse solo contabilmente maggiore di 10    NO  

P4  Indicatore 10.3 – sostenibilità debiti finanziari maggiore del 16%    NO  

P5  Indicatore 12.4 – sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio maggiore del 1,20%    NO  

P6  Indicatore 13.1 – Debiti riconosciuti e finanziati maggiore dell’1%    NO  

P7  
Indicatore 13.2 – Debiti in corso di riconoscimento + Indicatore 13.3. Debiti riconosciuti ed in corso 

di finanziamento maggiore dello 0,60%  
  NO  

P8  Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione riferito al totale delle entrate minore del 47%    NO  

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI “identifica il parametro 

deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’art. 242 comma 1 del TUEL  

  

Sulla base dei parametri suindicati l'ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente  
  NO 

deficitarie  

  

 

Equilibri finanziari e principi contabili  

  

Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio generale tra 

risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione della spesa in quattro 

diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la 

registrazione dei servizi per conto di terzi.  

  



Nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2025-2026  

C.S.S.A.C.  Pag. 16 di 20  Nota Integrativa  

Partendo da queste linee conduttrici di riferimento, i nuovi documenti sono stati predisposti rispettando le norme 

che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di competenza e cassa, quest'ultima 

relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è stata ottenuta attraverso la rigorosa valutazione 

sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle corrispondenti previsioni di spesa nel rispetto del principio 

n.15 - Equilibrio di bilancio.  

  

Gli stanziamenti del bilancio, continuano ad avere carattere autorizzatorio ed identificano il limite per 

l’assunzione degli impegni durante la gestione, sono stati dimensionati in modo da garantire l’imputazione delle 

obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. Le corrispondenti previsioni tengono conto del fatto 

che, per obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono essere imputate nell’esercizio in 

cui l’obbligazione andrà poi a scadere nel rispetto del principio n.16 – della Competenza finanziaria.   

  

Nel predisporre i documenti non si è ignorato che i prospetti ufficiali esprimono anche la dimensione finanziaria 

di fatti economici valutati in via preventiva. La scomposizione del bilancio nelle previsioni dei singoli capitoli 

(Peg), pertanto, sarà formulata in modo da considerare che la rilevazione contabile dei fatti di gestione dovrà 

poi analizzare anche l'aspetto economico dei movimenti nel rispetto del principio n.17 – della Competenza 

economica gestendo le movimentazioni in base la piano dei conti integrato.    

  

Per quanto riguarda infine il controllo sulla veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni 

di spesa avanzate dai servizi, di competenza del responsabile finanziario e finalizzato alla possibile iscrizione 

di queste poste negli stanziamenti di bilancio, si da atto che la verifica è stata effettuata tenendo conto delle 

informazioni al momento disponibili. Questa situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite sarà poi oggetto 

di un costante monitoraggio tecnico in modo da garantire che durante la gestione, come nelle variazioni di 

bilancio, vengano conservati gli equilibri di bilancio e mantenuta la copertura delle spese correnti e il 

finanziamento degli investimenti. Il prospetto riporta la situazione complessiva di equilibrio ed evidenzia il 

pareggio nella competenza.  

  

Composizione ed equilibrio del bilancio corrente  

 

Equilibrio economico finanziario e vincoli pareggio di bilancio    2024  2025  2026  

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio    0,00  0,00  0,00  

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti  (+)  0,00  0,00  0,00  

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente  (-)  0,00  0,00  0,00  

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  (+)  
10.123.985, 

04  
10.089.823, 

67  
10.089.823 

,67  

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00  0,00  0,00  

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche   (+)  0,00  0,00  0,00  

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti  (-)  
10.123.985, 

04  
10.089.823, 

67  
10.089.823 

,67  

di cui fondo pluriennale vincolato    0,00  0,00  0,00  

di cui fondo crediti di dubbia esigibilità    59.251,30  59.251,30  59.251,30  

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale  (-)  0,00  0,00  0,00  

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari  
(-)  0,00  0,00  0,00  

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00  0,00  0,00  

di cui Fondo anticipazioni di liquidità     0,00  0,00  0,00  

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    0,00  0,00  0,00  

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti   (+)  0,00  0,00  0,00  

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00  0,00  0,00  
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I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili  
(+)  0,00  0,00  0,00  

di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00  0,00  0,00  

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili  
(-)  0,00  0,00  0,00  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti  
(+)  0,00  0,00  0,00  

Equilibrio di parte corrente (O=G+H+I-L+M)    0,00  0,00  0,00  

  

Previsioni di cassa  

  

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, 

come previsto dai principi contabili, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola 

competenza.   

Particolare attenzione è da porre  ai vincoli di cassa sui fondi PNRR. Gli enti locali  devono registrare la cassa 

vincolata relativamente alle entrate/investimenti ammessi al finanziamento del Pnrr e applicano il Decreto 11 

ottobre 2021 rubricato «Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR 

di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178» che all'articolo 3 ha stabilito che le 

entrate rivenienti dai fondi Pnrr devono essere incassate su apposite contabilità speciali aperta in Tesoreria unica 

(per gli enti assoggettati alla legge 29 ottobre 1984 n.720) e devono considerarsi appunto entrate vincolate anche 

di cassa.  

La circolare Mef-RgS n. 29/2022 sulle procedure finanziarie Pnrr stabilisce che gli enti destinatari (soggetti 

attuatori) di risorse Pnrr devono garantire la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita 

codificazione contabile per l'utilizzo delle suddette risorse e provvedono a conservare tutti gli atti e la 

documentazione giustificativa su supporti informativi adeguati, rendendoli disponibili per lo svolgimento delle 

attività di controllo e di audit da parte degli organi competenti;  

  

Per quanto riguarda gli importi, verranno stanziati nel momento in cui verrà redatto il cronoprogramma con il 

relativo quadro economico. 

giustificativi.   

  

Il prospetto che segue riporta la situazione complessiva che evidenzia il pareggio obbligatorio relativo alle 

previsioni di competenza ed integrato con l'indicazione dei flussi di cassa previsti (incassi e pagamenti).  

  

FONDO CASSA 20 24  

Fondo di cassa iniziale (+)  0,00  

Previsioni Pagamenti (-)  21.918.188,81  

Previsioni Riscossioni (+)  24.032.336,93  

Fondo di cassa finale presunto  2.114.148,12  

  

 

Composizione del fondo pluriennale vincolato  

  

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario originato da risorse accertate in anni precedenti ma destinate 

a finanziare obbligazioni passive che diventeranno esigibili solo in esercizi successivi a quello in cui era sorto 

l’originario finanziamento. I criteri adottati per individuare le voci che alimentano il fondo sono quelli prescritti 

dal principio applicato alla contabilità finanziaria potenziata. In particolare, dove le informazioni disponibili lo 

hanno consentito, si è operata la stima dei tempi di realizzazione dell’intervento di investimento (crono 

programma) o di parte corrente (previsione di evasione degli ordini o di esecuzione della fornitura di beni o 

servizi), entrambi finanziati da entrate a specifica destinazione. La spesa la cui esecuzione è attribuibile ad altro 

esercizio è stata poi ripartita e imputata pro-quota nell’anno in cui si ritiene andrà a maturare la  
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corrispondente obbligazione passiva. In conseguenza di ciò, la quota di spesa che si ritiene non sarà imputata 

nell'anno di perfezionamento del finanziamento (imputazione rinviata ad esercizi futuri) è stata riportata sia 

nelle uscite di quell’esercizio, alla voce riconducibile al fondo pluriennale vincolato (FPV/U) che, per esigenze 

di quadratura contabile, anche nella corrispondente voce di entrata (FPV/E) del bilancio immediatamente 

successivo. Questo approccio è stato riproposto in tutti gli anni successivi a quello di origine del finanziamento 

e fino all’ultimazione della prestazione (completa imputazione dell’originario impegno). La situazione iniziale, 

come descritta, non è statica ma potrà subire degli aggiornamenti nel corso del tempo. Questo si verificherà, ad 

esempio, quando si dovesse procedere ad una variazione del crono programma (investimenti) con 

l’anticipazione o il differimento della spesa in esercizi diversi a quelli previsti in origine. Detta modifica, se 

confermata, sarà recepita e poi formalizzata con una variazione di bilancio, soggetta ad esplicita approvazione 

dell’organo deliberante, che porterà a ricollocare gli stanziamenti negli anni interessati dall’aggiornamento, con 

conseguente interessamento anche delle previsioni in uscita (FPV/U) e di entrata (FPV/E) riconducibili al fondo 

pluriennale vincolato. La composizione del fondo, determinata a bilancio sulla scorta delle informazioni e delle 

stime di tempistica (previsione di imputazione della spesa) al momento disponibili, sarà poi soggetta ad 

un'attenta verifica in sede di riaccertamento a rendiconto, dove ogni posta interessata dal fondo pluriennale sarà 

attentamente ponderata per arrivare, dopo le eventuali operazioni di cancellazione (economia) e reimputazione 

(riallocazione temporale della spesa) alla configurazione definitiva. Come ogni altro posta di bilancio, infatti, 

anche i capitoli interessati dal fondo pluriennale sono soggetti alle normali operazioni di riaccertamento che 

precedono la stesura del conto consuntivo, e questo, sia in termini di entrata (FPV/E) che di uscita (FPV/U).  

   

Fondi ed accantonamenti  

  

Rispetto alla richiesta di maggiori informazioni circa la “valutazione dei criteri di formulazione delle previsioni 

“ prevista dai principi contabili necessita a porre particolare attenzione agli stanziamenti riguardanti gli 

accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per 

i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo e anche in funzione delle nuove esigenze rappresentate 

dall'obbligo di accantonare risorse al fondo garanzia debiti commerciali qualora non risultino correttamente 

rispettati i vincoli di riduzione dello stock di debito commerciale rispetto al 31.12. a.p. e riportati i tempi medi 

di pagamento nel rispetto del termine massimo di 30 gg. ricezione fattura.   

Consistenza del fondo crediti di dubbia esigibilità  

  

Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio 

generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di dubbia 

esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che fanno 

presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di 

riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati".   

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si è 

provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva 

nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale formazione 

di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi 

sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli.  

L’ammontare della voce “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” dipende dalla dimensione degli 

stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, dalla loro natura e dell’andamento 

del fenomeno negli ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 

entrata).   
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Stanziamenti 

2023  
Competenza 

2024  
Competenza 

2025  
Competenza 

2026  

U.1.10.01.03.000 - Fondo Crediti di 

difficile esazione (FCDE) parte corrente  
44.457,90  59.251,30  59.251,30  59.251,30  

U.2.05.03.01.000 - Fondo Crediti di 

difficile esazione (FCDE) parte 

investimenti  
0,00  0,00  0,00  0,00  

  

Fondo di riserva  

  

In base a quanto stabilito dall’art. 166 del DLgs 267/2000 e s.m.i. gli enti locali stanziano nella missione "Fondi 

e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e 

non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. Il 

fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti 

dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli 

interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. Inoltre la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 

2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni 

certi all'amministrazione.  

Solo nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e  HYPERLINK 

"https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-v/capo-iv/art222.html"222, il limite minimo 

previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 

previste in bilancio e tale limite risulta rispettato.  

  
Stanziamenti 

2023  
Competenza 

2024  
Competenza 

2025  
Competenza 

2026  

Fondo di riserva  15.110,67  30.371,96  30.269,47  30.269,47  

Fondo di riserva di cassa  0,00  0,00  0,00  0,00  

  

 

 

Valutazione prudente di fenomeni ad impatto differito  

  

Il bilancio è stato predisposto iscrivendo tra le entrate le componenti positive che ragionevolmente si renderanno 

disponibili nel periodo amministrativo considerato. Le componenti negative sono state invece limitate alle sole 

voci che comporteranno l’assunzione di impegni di spesa realmente sostenibili, in quanto finanziati dalle risorse 

previste. Per quanto riguarda l’importo dei singoli stanziamenti, questi sono stati dimensionati evitando la 

sottostima delle entrate come delle uscite (rispetto del principio n.9 - Prudenza). L’approccio prudente alla 

politica di bilancio ha quindi creato le condizioni affinché i successivi atti di gestione possano poggiare su basi 

finanziarie solide. Questa affermazione è sicuramente valida per gli eventi che presentano caratteristiche di 

normalità e semplicità operativa; situazioni, quindi, prive di rischio significativo. Ma nel medesimo intervallo 

di tempo si potranno anche manifestare fenomeni che non offrono lo stesso grado di prevedibilità e facilità di 

intervento, aspetti su cui è opportuno concentrare le dovute attenzioni.  

  

Considerazioni finali e conclusioni  

  

I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e sono 

coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” 

(D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. In particolare, il bilancio complessivo è in equilibrio e la 

scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge. Gli stanziamenti di 

entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli di spesa per l’intero triennio oggetto di 

https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art195.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art195.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-iii/capo-iv/art195.html
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programmazione, mentre è stato valutato con la dovuta attenzione anche il fabbisogno complessivo di cassa, 

con i relativi flussi previsti in entrata (incassi) e in uscita (pagamenti). I criteri di attribuzione delle entrate e 

delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria potenziata” mentre risulta correttamente 

calcolato, ed eventualmente stanziato a bilancio, sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale 

vincolato. I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo 

fondo svalutazione. I fenomeni con andamento pluriennale che potevano avere effetti distorsivi sull’attuale 

strategia di bilancio sono stati descritti ed analizzati, in ogni loro aspetto, fornendo inoltre le opportune 

considerazioni. Dove la norma dava adito a interpretazioni controverse e non ancora consolidate, è stata scelta 

una soluzione che andasse a privilegiare la sostanza invece che il puro e semplice rispetto della forma, come 

previsto dal rispettivo principio. Le informazioni di natura contabile richieste dalla legge, e non già riportate nel 

documento di programmazione principale, sono state riprese e sviluppate nella presente Nota integrativa, 

fornendo quindi una chiave di lettura tecnica al quadro finanziario ed economico complessivo. I fenomeni 

analizzati in questa relazione, infine, sono stati descritti con un approccio che li rendesse più comprensibili agli 

interlocutori, pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, anche solo generica, sulla complessa realtà 

economica e finanziaria dell’ente locale.  

Le maggiori incertezze sul bilancio di previsione 2024-2025-2026 sono costituite dal peso finanziario degli 

aumenti costi energia elettrica e gas e dall’aumento costi materie prime che in generale hanno provocato tensioni 

inflazionistiche sui prezzi anche relativi ad acquisto beni e servizi generici necessari all’ordinario funzionamento 

dell’ente e dal fatto che non avendo entrate proprie questo Ente dipende totalmente dai trasferimenti di altre 

Amministrazioni che spesso ritardano nelle assegnazioni e/o nei  trasferimenti. 
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